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In 1111 Istituto l'OIll illl\lstl'll. pil'1I0 ,li movimento e di "ita, tI" tlll:lto 
,6 uon t>l'l'Il\mu mI lltt '0"1' .. un Ll'l posto uello syulJ,!;l11l1'llto tI~lh\ 

cnltnl'a hologuesl' tl ,ldla !'l'U'ioll , 'I nIH'I,', g'l\lllti nlltl tme <il \111 lIlUO, 
l' Jl l Il SI 011" d,'1 l' 1IlI1\iUlItlll'l' il 'l'liti .. sUpt'I'l\t..\ UII.I lllonta.l.(UIl chu egli 
,.)', ti. 'ul'ultilJlIl,.,' uo tl'u\'\llinllUZI un'altI'UllItlggi,)J"',l'h" Iltl'11 momeuto 
I.) "!ll'llggll\, I(UII ,i glI togli In "l'tll'l\llZt\ ,lt l'!lggiull l't l \ tI , '( 
pOI, m')~"l ,Inlla forza ilTl'sistthlle tI.'1l COI1'lUlst Iltl'atto 111111' alt zza, 
ti "amminlltlln rI ollllIll'itl \'1 alttl\' l'1'0l' ,I .. iUlJanZI \l<lIu\ altn IU utl 

nltl'l IlUClIl'II, fincl,,' uon l" cl'gli., In "l'a l'h 1I\t'lult LJilllll'ult l'al'll-' 
L'o i noi, l'III t I dal ,1.· .. icltll·I') ,Id la\ lIn) lIttmtti potent ID ntt tllIl­

l' !lntltto ch" ('I !t'ga 1111' istituto, ",111tluuialUo lltllla glUl'1I lit'l'I\ tatl' , 
-!'orzRII.locl. 1l1lì\tlclIlI,loei. ('Oll In luslllg.\ ,lt pot.·)' IIITilll!'''. ,Inpo 111 1 
1111' I, .1,,1") IIlIllI, 1\ '1l1el1' 01'1111111111"1110 <11"111\ lIihliutl'u\ t'h l'I l'0uto'l11mo 
eoml' i,lt>nle Il '111"lIa ~Ist 'I1l!\Zltll\tl te 'nic \ l'he rlsl'(lu,11I li più m<)<! rUI 
OOll etti tolgll ~l' illl on \ eUleuti di I I\ccllmul rouo Il I !.empo pa t; 
e III c nou I accorgialUo oh Il ID terilll alllneut rupi' I he ID IItre 
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" ' t'entrano ' fon lo ,Ii mltnoscrittl d imentica I, ne 

attendiamo a,1 un vecchIO' tt no la mano amorosa, la men t.e 
d h a 101' volta aspe a • 

in hibliotec ue c e , ' f 'za nu oya tl,ue lla che inLen,lemmo 
t , 't ' ' e lll O'ente E uua or , -"" t t capace, l'aL IVI a \n" '" . l on vorrebbe ayerfl i l uo N(e o 
t 'ti t u ta una for za c le n l' 

ilare a que o \ ' )61' t u t ti e in tu tti portare nn r i s~eg IO :1D 

per un lato sol tan to, ma I . . cer to una sio'n\ficazlOn e fOl te 
aumento che fa e, e non ,una, Ol presa, .... 

d, , l ' o di volonta di v Ita. , 
e n et ta lmpu , . ' he È' tutta veri t à. n on bisogna di sprezzare 

Nono tante la preme a, c lt " invo O'li incoraereri l ' ammm\-
' l d fare che è ma lS Imo, '" "'''' 

il compiuto; l . a ' . elle su cure per l ' i tituto, ail aumen-
trazione a contllluare attlv~ent~ n , la n on e ser co tretti ad esigere, 

tare convenientement \1 persona e Il , erari r aildoppi il suo orario 
il che non di r ado av,ien e, che ~ua cuna m a.., o alcuno ' e e non i può 

, d che o'll SI il\a compen , 
senza che ch\e a enza "' ,' . l lmeuo si adoperi quella solie-

aumento ,l! persona e, a , t ' 
provvedere con un t ' t ' 'one immed ia ta degli impiega l , aria per la sos l HZ\ , 
citudine che e nece s ' hanno lasciato il loro UffiCIO, Il ' malattia o lICenze 
che per pen IOne o , t'ti h' pre so 1'on Amm ini t razione, pres o 
compiuto, che non e poco" glU , l C l , t 'a que'lla larghezza di provve-

t , s o la Clttadmanza \ll el ' l 
gli intenden \, pre , ' uali Ella d imostrò sempre l 
dimenti che con gran cuore \llYOCO e pe\ q 

più vivo intere amento, t' bb ' il conforto della prova, mi fa ad 
h' l l'ala afferma lva a la 908 

E pere e a pa ' diremo co ì dell' Archiginna io nel 1 ' e porre e documen tare la Vita, , 

, an e età per comlliuto quarantennio di - In ancora glOv , 
I N FA MIGLIA, , t .' CI'11ale siO'nor GASPARE UNGARELLl. " , d t ·'po o l'agerLUn o pIln . '" 

SerVIZ\O, e an a o a 1\ , "', h À l'UnO'arelli aveva una conoscenza 
" e per n Oi g lacc" '" 

La perdita e grav " ' delle ue collez ioni, dei uoi ecreti , cono-
non comune della blblloteca, " tutti i ricercatori e g li stu­
scenza che lo rendeva veramente prezIOSO a 

diosi delle p~trie ~emorie, ' bl' t ca dove svo lse la notevole sua attiyità 
Venne g iovani lmo Ili , b\ IO,? 'odesto al più elevato; dOlO la morte 

e dove percorse i vart\ gradi dal Pl:~l m , o della direzione che tenne per 
d t t L 'O" Frat\ ebbe m canc " , 

del cav. o . Ul I . " , . sità e le savie ill1z\atlve. 
due anni meritando l elogi per l opero , parti 'olar modo alla vita del 

Alla storia e alla cultura ~ol0!Sneseiel:ue )U~blicazioni pi ne di eru­
popolo nostro, portò bel con~nbutl co~ era al cui attese per qua i tutta 
dizione e di argute osservaZionI. Ma

b 
Il op che ha vi to la luce pochi 

la vita fu il Vocabola7'io del dialetto. o ~gn/l8e , 

anni or sono e che merit.ò gli elogi d~l com~etentldo anche a nome dei 
Al valoroso e gentile compagno di lavoro man , 

colleghi tutti, il più affettuoso saluto. 

* * * 
d 'fi ' dell' Archiginna~io L'EDIDIZIO E IL MOBILIO. - Quantunque l'. e 1. ZIO 

~ trano di tempo in i trovi in assai buone condizioni. pur tuttavIa SI mo 
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tempo n ecessar ii pi ccoli lavori che, se fatt i a tempo, valgono a megli o 
salyaguardarlo e a scongi urar e g ravi pericoli. E l ' Ufficio (li eùilità. e 
1'Amministraz ione, mo, si appunto da ta le pen iero, non mancarono di 
portare a ll' Archiginnas io un con t ribu to (li lavoro e di d ifesa non certo 
es ig uo o di dubhi a utili tà. I mu ri es teri ori furono infatti , cont inuando 
l 'azione del 1907, alza ti 0 1 ra il t;e t to di un ot tanta cen t imetr i, affinchè 
il fuoco che si sviluppas e per sventura in una ala, lambendo il muro, 
non i ripieghi sul tetto, comuni cando così a tutto l 'edifi cio l ' azione 
deva tatrice. I parafuochi di lateri zi, g ià progetta t i per l'ampio soffitto 
che è sopra la l iuea delle sale, furono tu t ti costrui ti in corrispond nza dei 
muri divisorii delle aie s tesséj la linea degli usci centrali venne pUI' 
interro tta dllo altrettan te ser ran(le di ferro. 

È da augurars i che, tolto o limi ta to il p l'i colo llell' in cendio, 'i pen 'i 
alla i temazione delle stanze che i son formate n ei soffi t ti m edesimi , 
affinchè vi i pos a collocare quella mostra topo- iconografica della città 
ch e fu dal otto critto proposta in unione col conte comm. Francesco 
Cavazza e col Comitato ller Bologna tor i co-artisti ca. Nuovo spazio pre ­
zio o arebbe aggiunto al!' Archiginna io. che di spazio ha co ì grande­
mente bisogno, 

Anche si continuò nella sì temazione del tetto; ma e necessario insi­
stere ancora su que to ordine dl riparazioni, perchè 1'acqua bene spes o 
penetra nei affitti e quindi nelle se,le, recando ùanni notevoli alle caratte ­
l'istiche pitture dei muri , alla sicurezza 1ell' edifizio e all a conservazione 
della suppellett. ile. Dove poi una radiottle riparazione si mostra as oluta ­
mente n ces aria è nel corn icione del chiostro: il legno è in gran parte 
marcito, il muro scrostato e slegato, l' intonaco caduto; 1'acqua non segue 
più le sue naturali v ie, ma d ilaga ne i sofIj.tti e penetra attraverso i muri 
e le colonne, E giacche abbiamo ricordato n ch io tro, non taccio l'espres­
s ione di un desi derio che è comune a tutta la chiera di artisti e di uomini 
di tudio che vi itano l'Archig inna io, e cioè ~e siano spogli ate (Iell' into­
n aco e rimes 'e a nu(lo le belle co lonne di macigno che reggono il loggiato. 

Per ciò che rigual'lla il mobilio, oltre i lavori con u ti di manutenzione, 
merita una particolare menzione la nuova scaffalatura della ala 20, detta 
anche del Barocci, perchè appuuto conti ene un o'randio o quadro del pittore 
marchigiano. I nuovi s atrali circondano tutto attorno la grande ala sino 
all' altezza di due metri, in modo cioè da non coprire la de orazione a 
stemmi, comune alle aIe (lell' Archiginna io. Il di egno degli scaffali, 
perfettamente intonato alle decorazioni cIle adornano l' edificio, fn fatto 
dal prof. Mario Dagnini, egTegiamente tradotto in opera dall' esperto fale­
gname J\fenniello, 

AOORESOUIEN'l'O DELLA SUPPELLE1'TILE LlDRARlA. - Acqu isti. Come accen­
nammo nella passata l' lazione, l ' anno 1908 doyeya pre entare per l'annuale 
dotazione dell' Istituto un noteyole pa o innanzi. Infatti, in luogo delle 
L. 7798,12 del 1907, ayemmo, per 1'acquisto dei libri, una dotazione di 
L. H825, delle quali L. 9000 da impiegar i nell' acquisto delle opere d' inte-
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resse generale e speelalmeute l,er la continuazione dei fondi ora e~l~tenti 
El l'el' r abbonamento al l,eriodlcl, L, i'>ilO per l' aetlui 'to (1 lle opere (li 
intere s bologn 'e e per la c01llpletazione llella cospicu a raccolta che 
l'o"edia1llo di incuna!.lUli e LIi edizioni l'art> attinenti alla c i ttà, L, 3~5, 
rimanenza disponibile (lell' nzienda Lalllloni , da erogarsi secoDilo la lli ']10-

$izione te'tamentaria della henemerit,t llonatrice. nell ' acquisto (li opere 
dante ch ' La 'omma non è certo piccola, ma si mostra insuffic iente la 
,lota,zione ti i L. 500 per l' acq ui to (le Ile opero rignar<lan ti la ci ttà. per le 
'lnuli. qnando s i vole sero davvero completare le plendide collezioni che 
r htituto po siede, le quali on de t inate a yiemmeglio affermare le illn t ri 
tradizioni di que ta città, ,al'ebbe n ece saria un a somma almeno (loppia. 

Tli acqn i-ti che i riferi cono a lla parte generale della Biblioteca e 
a lla collezione dante. ca furono molti e alcnni n otevol i. Tra i principali 
rieonliamo: I.es liVl'es à figllres venitiells del Principe D'Es LING; il Bio­
g"aphisches L e:ricon de.' he"vo ,Tagenden Aerzte alleI' Zeiten lInd Yallcel' di A.,."GELO 
HrR~CH; gli .Annali dell' Isla'ln del duca LEmIE 'AETANI ; la Collezione dei 
testi di linglta dp,i secoli XIII e XIV fatta in memoria di ]?1'Cl1lce co Zetmbl'ini; 
La divina Comedia di Dante Al(qhiel'i nell' a,'te del 500 a cura di CORRADO 
RICCI; [p poesie di ,nille alltori intol'1l0 a D a nte A lighiel'i raccolte da CARLO 
DEL BALZO ; Allgemeines L e:cicon del' bi/delldelt [{iinste rlel TmÈliE ; Les gmllds 
écrivains fmllçais della Collezione Garlliel' (194 volumi) ; il Cataloglte géllùal 
d"$ manuscrits des Bibliothèqlles pllbliqlles de F"cl?lce (70 volumi) ; la colle­
zione completa della Deutsche Rundschall (120 volumi l; i Beif/riige zw' alten 
G,'sclliche; le Opem quae Sltpel'slmt omnict di GIOVANNI CALVINO (59 volumi); 
L'al'Chitettu1'a e la scultw'a del Rinascimento in Venezia del PAOLETTI; Die Clu­
niacensel' del SACKUR; il Code.,; diplol1Wtictls E. ' ,Allgustini Papiae; le l1Jemol"ie 
della Società geogl'afica italiana; il .lIonitem· cles dates dell' OETTING"ER; la col­
lezione completa della Minel'vet, Jah,'bnch de,. geleln·ten Tlelt, ed altre molte. 

La co picua raccolta d'inctmabuli è stata arricchita dei seguenti: 
AUGU TINU \S.). Sel·mones. (Venetiis, per Vincentium Benalium, 1492). 
LUCIANUs. Opera, (Venetiis, per Johannem Baptistam e sa, ]500). 
ARISTOTELE ' Ethicorum. (S, a, n.), 
SIMONETA JOHANN"E . Sfo,·/iada. (Milano, per Antonio Zarotto, 1480 /. 
La cura maggiore po i nell' arricchire la collezione bolognese delle 

stampe rare, degli incunabuli e dei manoscritti. Importanti simi sono i 
nuoyi incunabuli aggiunti: 

BEN'TIUS HUGo. Congilia medica. (S, l, per Johannem de Noerdlingen 
et Henricum de Harlem, 1482). 

BEROALDUS PRILIPPU . De foelicitate. (Bononie, per Benedictum Hectori , 

1499). 
BOCCACCIO GIOVANNI. Urbano. (S. a. n.). 
GENTILI DE FULGL'IEo. De febribus. (S. L t, 1477). 
Lupu .JOHANSES. Qttaestiones IS. ll. n,) 
MA "ILIU;; "IARCUS. Astronomicon. (Bononie, per Hugonem Rugerium et 

Dionysium ,le Bertochis, 14(4). 
Ovrnrus P. "ASO. Opera, IBononie, per Bal,lassarem de Azoguidis, 1480). 
SAVO "AROLA lIIrcHAEL, De !,ebriblls. \Bononie, per Diony ium de Ber­

thochis. 14l:17 ). 
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~CANAROLUS AN'fONIUS. Dis}mtatio l!tilis. (Bologna, s , t, 1498), 
r AR1'AONIS (DE) ALEXAXDER, Lectll?'Cte. (Bononie per nell'eam Po t'l ' 

H72), ' r I la, 

.N~n m eno importanti per numero e per qua li tà sono i manoscritti 
entmtl per acquisto, quas I tutti t'ifer enti s i a BoloO'na, Ri corcliamo I 
Instliz./iones 'l?wclicinnles di GIACOMO BARTOLOMEO BEOCARl

o 
l e C t '[ " e l .·P. " " ' OS l lIZlOm SOpi'Cl 

Cl I 1,01 ,,!et del TI'1UIlIlltl, eli BENEDETTO XIV ' i CaTlitoZ; 'lp,l (1(1~"O l Il l ' . C . . ..., :r fI" 0.' '" ut C e e 1110 l1H' 

e I aptto!!, genel'~li ,clel dazio del eco XVI; i Possi sacri del DnEs 'EL' le 
Opel'e 'reton~l1 e dI (Tumo FAVA (sec, XIV); il Libel' pastonlZia e i Dial~ghi 
di S. a"egol'w (sec, XT) ; i Se"mones di S. Aoo TINO (sec, XV); l'À'lua1''lIm 
/hwntwm m.enSll1'Ct di DOMENICO GUGLtELMINI; Relazioni, scritti e documenti 
di, ~Q)lA~O ~AUR,ET: e GVOLIELMO FAVI sopra la fontana del Nettuno ; il 
Llb: o de! gwstiZlatt nella città eli Bologna; Nota (li m.tte le case eli Bologna 
nell como 1715 d I GREGORIO MON ARI' la V'ta J,'Z'i' O '1' F p , • • • aesans (I RANCESCO 
,E'rRARCA, ,(sec. XV); un' importaute ltIiscellemee! poeUw del sec. xvm; una 
Iaccolta di d ieCI volnmi (lei sec. xvrrr col titolo: Poesie Ìlledite e ma.lO. 
scritte' le p , l Il' Ab " . oesle (e ate LODOVICO PRE'fI ; Relatione della città eli Bologna 
ilei 160.'5, Breve discorso delle antichità di Pu.ozzuoli di GIACOMO SABBATINI' 
~]lerel vanedl GIOVAMBA'l''rIS'rA SEZANN"E; Regole det osseTval'si nel fabbl'icar; 
~l po vere di GIU EPl'E SPADELT,INI (sec, XVrr); rlis ertazioni e varie opere 
(l GIl'SEPPE VOGLI; orazione di ERCOLE MARIA ZAN01"fr lezioni di ostetricia 
dI GA~TANO ~ERMANINI! T'rattato sopra l~ (&l'ite di PI~TRO GIOVANNI MOLI­
NELLI , Sonetti, 'l?wd"lgalt e canzonette di GIACOMO GIUSEPPE PUCCET1'r ' C"oniea 
d. Bologna dClI 1304 al 1471 .li BAR1!OLOMEO DELLA PUGLIOLA (sec, XV . 

Sono eia, aggIUngere moltis 'imi altri docnmenti di varia nat~u'a e 
qualche mlgllalO elI lettere autografe. 

t ' Doni. - N'oto con vivo compiacimento come i doni e i donatori anmen. 

d
illO dI anno III anne, e si dimostri perciò sempre più intenso l'affetto 
el cittaclllli per la biblioteca no tra I no ' ]' , t't l' d . ll1.l C I C1a,cun dOLatore e i 
~ o I ~Ile opere vennero registrate nei fascicoli dell' Archiginnasio via via 

c . e, uscivano;, e m ,ap!)endice, alla presente (Ali. F) sarà riprodotto in 
Oldlll~ alfabetICO, COI, rispettivI rimandi, l'elenco di tutti i donatori. Qui 

1~1 prel~te dI far par,tIColare menzione di quelle egregie persone che per 
Impor anza o per Il numero ti 'cl' , ' . " el Olll, mentano in più parti colar modo 

~~n~ostla gratltudllle e , obbligazione, Il conte Giuseppe Grabinski con­
di V~I~a ~erte del BollettLn~ del/' emigmzione, e donò una splendida collezione 

, mI e d I opu coli di materia agiografica, sociale storica ammini 
s,tratlv~, letteraria . . Il prof Raffaele Gurrieri inviò, com~ neali ~ni scorsi­
l Avanti, gli estratti della rivista t> UniverS'ità italiana e molti del B Il ti' ' 
della Società medico-chirurgica di Bologna la cont' , d' o e mo 
altri 'd" di ,1llUaZlOne I parecchI 
"Olu~)ieno ICI, cui aveva consegnate le annate precedenti, e parecchi 
socio ~d. opuscoli attlll~nti nella maggior parte alla medicina ed alla 
c logla, e ~ccanto a lUI merIta di esser ricordata per parecchi doni la 
o~sorte ~rof. Elisa Norsa, Il senatore comm. Alberto Dallolio donò come 

neoh anllI passati, oltrecchè parecchi volumi ed 'l G ~ d' It l' SE " opu~coli, 1 TIOrll(ll~ 
a la. , • Il prof, LUIgi RaYR, mini tro clelia P I . ., seguendo una 
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gent il I' con~uet. ll . lin E' . inYiò alla Bl bl1 0te il ,le1l ' Archiginnas io Lutt i g li 
<cri tti , El sono mol t i. () he come ;\linistro e come stu.li oRo ha pubblicati 
uell' anuata. La n ol.ile signora Francesca Ncarsell a y d " lIfi r ri ha iny iato 
in dono un a hell a raccnlta .li opere riguarrlant i l 'esercito, la flo t t,a, l a 
.tori a .lel Ri orgimen to, le pnbbl iche a,nun ini ' traz ion i, in omaggio alla 
l1l moria del uo illu. tre con ' orte. N. E. Ii una Laura l\li nghet.t i. con 
eleya,to pen ' ier o, C011('e8 e in deposito a !] ue to l 'titu to una ricca co ll ezione 
.Ii au tografi e ,l i .locument i dell' illustre tatista, ' uo consorte. Il profe or e 
mon . l'ompeo Petroncin i ,li Lugo e i l sig . Giuli o 8en azanetti di Bologn a 
fece ro omaggio della collezione completa delle l or o num l'O opere. 
Il sig. F rance co Bagnoli donò, come n egli anni pas ati, gli es tratti della 
RiL'ista di Scienza parecchi e alt re opere u cite da lla t ipografi a ch egli 
con tauta 'olerzia dirige Il prof Giovan Batti ta 8alvioni mandò parecchi 
,olumi e,l opuscoli d'argomen to biogntfico e stori co; il prof. Lino Sighi­
no lfi parecchi al t ri di ogget to ' tori co-ietter ario ; il prof. cav . uiI'. F er­
dinamlo Iacoli un inte ressante m ayente per t itolo Nuo vo itinenl1'io 
della citta di B ologna; il mae ' tro Giuseppe Lui g i Gualandi donò qualche 
m!lllo!<cri tto tra cui il P)'ogetto di dfO)'ma (t i piano o)'ganico delle ol'chest1'e 
od Teatro Comunale e parecchi volumi et! opuscoli . Notevoli doni di volumi, 
.l i carte, <li critt i vari fecero pure il cav . Adolfo Franchini, il dottor 
cav. Lodovico Frati , il dotto cav. Giu eppe l\lendini, il prof. cav. lIIuzio 
Pazzi. l'ing. cav. Camillo Borgnino, mons . G. Testi Rasponi, il comm. Cesare 
Zani chelli , la Direzione general e di Stati tica, il Comitato centrale per 
le Bibliotechine gratuite, il signor Pietro lIIinel1i , il signor Alfonso l\lonari , 
il conte Antonio Cavagna Sangiuliani , il prof. cav. Ugo Pizzoli l' VIII 
Riunione bibli ografica ecc. 
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LAVORI DI ORnIXAMENTO: I MA~OSCRITTI. - Dicemmo l'anno corso della 
condizione in cui i troyavano i nostri manoscritti, e del bi ogno che 
ayevano, in particolar mo,lo talune serie di manoscritti bolognesi, di 
ordinamento e di descrizione. A questi, prima che agli altri, si rivolsero le 
nostre cure. Atte e all' opera, dedicandovi tutto quel tempo che rimaneva 
libero dalle esigenze della sala di studio, 1'aggiunto dottor Sighinolfi, il 
'luale alla fine dell' anno era arrivato a descriverne altri cinquecento. 
È un altro pa so (ma come è lunga ancora la via!) ver o quella siste­
mazione che è dagli studiosi e da me così vivamente desiderata. 'rale 
opera potrà e ser continuata con maggior sollecitudine CJ.uando ci sarà 
dato, a norma della pianta organica, quell' aggiunto che prenderà il po to 
(lei ignor Ungarelli anllato a riposo. 

GLI AUTOGRAFI. - Le molte raccolte di lettere che la Biblioteca pos­
sedeva sparse e slegate, aggiunte alle medesime le parecchie migliaia di 
lettere che furono in CJ.ue.-ti ultimi anni acqui 'tate, vennero tutte distri­
Imite in un'unica erie alfabetica, che dicemmo clrgli Ctulogl'afì. Ogni lettera. 
o documento fu collocato entro apposita camicia sulla quale figurano le 
indicazioni più necesRarie, '[uali il cognome, il nome, se, trattando i di 
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lettera , firmata o n o, a chi di retta e dove, con la data del g iorn o del m eHe 
e dell' anno, con l ' imli caz ione della pro \' en if' ll za e con ' [u ell e altre anno­
ta,zioni che per ciascnll a lettera o documen to s i l'i tennero opportune. 

TLl t tO il prezioso materi ale, che va dal seco lo X1\' al XIX, è stato 
.li .-tri bui to in cento bu ' te, ciascuna ,lelle <[ua li con t iene circa duecen to 
If'tter e o (locum nti , con una 'omma t otale di ven l;i mila au tografi. 

FONno nIANZI-NASCENTORI. - La fami g li a Man zi, che più tardi aggiunse 
il cognome di Nascento ri , è fra le co 'pi cu e llell a città <Ii Bologn a ed ebbe 
n ei pas at i secoli uomini egregi che la illustrarono, tra i quali , n el 
.'ec. XVII, un professore di an atomia e chirurgia, Giovan Galeazzo. 
Parecchi altri sogge t t i dell a mecle 'ima ebbero parte notevole nell' ammi­
ni straz ione cit tad in a. penti si in questi recenti anni gli ult imi rappre­
sen tanti dell a medesima, il loro archi v io, le carte, le pergamen e e i 
manoscritti pa. arono in propriet à. (leI valente pittore Tar tarini, ([agli 
eredi del 'luale fnl'ono due anni or son o cedut i a que ·ta Biblioteca. 

Il fondo l\lanzi-Nascentori fn clivi o, per cura <lell' aggiunto sig. Fulvio 
Cantoni che attese a tale ordina.mento, in du e part i ben di tiute : una 
compren<lente i documenti di famiglia che co ·titui scono l' archivio yero 
e proprio, l'altra compo ' ta di 'critti s torico-letterari. Tntto il m ateriale 
venne accuratamente descritto e distribuito in di ciotto cartoni raggrnppati 
'ome segue : 

I . DOCltmenti famiglù /"i ( 'art I-XIV). 
1. Documenti. 
2. Proces i. 
3. lIficellanea. 
4. Azienda famigliare. 

II. Scritti lette"a"i (Cart. XV-XVI). 
III Sc"itt, filosofici e teologici (Cart. XVII). 
IV. Sc"itti sto"fci (Cart. XVIII). 

ìlIANOSCRIT'l'I DI ANGELO GUALANDL - Tra gli eruditi bologne i .lella 
seconda metà del sec. XIX OCCUJ1lt uu posto non <lispregevole Augelo 
<tualandi, che ùedicato i fin dai giovani anni alle ricerche negli archiyi 
e nelle biblioteche, potè raccogliere documenti e Jlotizie che ai più erano 
~fuggite. E questo tesoro di imlicltziOlli egli cOlUnnicù in parte al pubblico 
coi noti e lodati lavori su Iacopo de11lt Lana, gli Archivi <li Bologna, la 
torre (fariseml"" France co Raibolini. le lapi,li storiche della città ecc. 

La raccolta dei 'uoi apI:mnti, le copie dei Ilocumenti, gli originali dei 
'uoi scritti egli volle lasciare alla patria biblioteca, e la verloya, rispettosa 
della voloutà ciel consorte, ha consegnato tutto il materiale. Il c[uale 
ùistribuito con ogni cnra in vari gruppi, a secon<la della materia trattata' 
e minutamente descritto, è stato collocato in quattro cartoni e me so ~ 
.li, posizione del puhblico studioso. 

FONDO CUCCOLI. - Angelo Cuccoli, l'ultimo grande burat.tinaio di 
Bologna, e il padre suo Filippo che ebhe una fama anche maggiore e ,li 
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CUI ~01l0 uotI i frizzi contro le au tor ità pontifìciEl, 'luando daperLutio 
mostravumi i 'egni della pros ima libertà" hannu la 'ciat,o non 1<0 10 1'e lencu 
del loro r~pertllrio, ma benE' spesso g li elenchi dei personaggi, parti co· 
lar>g"p:iati ,cemu'i e rulvoltR parti compiute di dialogo. III rto ngelo, le 
eredi cedettero con gentile pensiero tutto il materiale alla nostra bibli(l. 
tecll. È ciella più grande importanza per chi 1'orrà tud iare la mascher E' 
boloCTue i, in pRrticolare il <Iottor Balanzone e l<"agiolino, e per chi vorrn 
più t arùi conosc re la vita del popolo bologne e n el no tro secolo. 

Le preziose carte furono raccol te in tre cartoni e divi e in Clue te 
due cateCTorie : 

L Scellari (Cart. I·H I. 
II. Schemi prl' scellCLri e Miscellanea l Cart. IIIl. 

l\L~XOSCRITTI BRU(h OLI. - ltiovanni Brugnoli, i 11 tl tre professore al· 
l' Lni,er ità cii Bologna, per di posizione testamentari a lasciava alla 
Biblioteca dell ' Archiginna ' io tutti i uoi libri, l ue medaglie, i suoi 
mano;:critti ; incaricancio il uo esecutore te tamentario, ig. Giuseppe 
Pa"i, (li compiere la consegna, la quale fu con ogni regolarità effettuata 
nel l 9-!. Ma mentre per i libri i poneva subito mano ad un oreliua· 
mento. alla cernita dei dllplicati, che vennero più tardi trasportati nei 
magazzilli della Biblioteca di . I.ucia, e alla schedatura e alla distribn· 
zione nelle , aIe di gran parte dei volumi, i m anoscritti furono del tutto 
abbandonati e la ciati alla rinfu a in ca 'ette Li toh fuori, potei con· 
statare che molti di e i avevano una notevole importanza e per il valore 
dell' uomo, e per la parte notevole avuta dal Brugnoli nei più grandi 
congre si cientifici europei, e per il carteggio cospicuo. Tutto il materiale, 
accuratamente e aminato e de critto (lal ig, Fulvio Cantoni, divisi per 
ragione di contenenza in queste. ei categorie: 

I. Lezioni 1mive"sita>'ie (Cart. I·IV). 
IL Memol'ie scientifiche (Cart. V). 

III. Congressi (Oart. \ì) 
IV. Documenti 1'el'80Iln/i (Cart. VII·VIII). 
Y. lYomille ed inc""ichi (Cart. IX-Xi. 

,'I. C"rteggio (Cart. XI·XII). 

RISCONTRO co,' L' INVENTARIO. - Intendo parlare del controllo, e in 
particolar modo del compimento dell' inyentario topografico a voillmi coi 
libri che attllalmente figurano negli scaffali e con le schede. Un lavoro 
lungo e inclaginoso come ognun vede, ma della più grande importanza, e 
IleI' potere fare un' e atta stati tica del materiale posseduto dalla Biblio· 
teca, e per impedire le di trazioni del materiale stesso, e per identificare 
le opere che per sventura fossero smarrite o mal collocate. Non tutta la 
sala 11" potè compiersi l'anno passato; in queolto si compì la medesima 
che, per la ua e ten ione e per la varietà delle materie, abb isognò di 
parecchio lavoro, e si continuò con le sale 12", 13" e 14" che furono pure 
compiute. 

Può dirl!i ormai, se si fa eccezione per una parte elella sala Landoni 
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e per alcuni fon'l i, come la intere.~santissima bi blioteca Sbaraglia, i libri 
C+amberin i, Veral'dini e pochi altri i quali ancora rimangono da schedare, 
che il materiale flella biblioteca è tutto accuratamente inventariato, dopo 
un lavoro di ben quattro auni. 

AW'RI LAVORI. - Acca.nto a qllesti, che furono i principali, molti 
altri vennero compiuti. In parti colar modo ricordiamo un migliore assetto 
delle edizioni rare poste ne lla sala 16", il trasporto degli incunabuli bolo· 
gnesi dalla sala 17" alla. ala 1Gn e l' unione di ess i con gli altri ; la scheda­
tura di pareccbi fondi dimenticati, specialmente di gran parte dei libri 
Gamberini e Verardini; la distribuzione degli opu coli nei cartoni; e 
fina lmente tutti i lllnghi e minuziosi lavori preparatori che condurranno 
nel 19J9 all' apertura della Biblioteca popolare di S. ~ucia. 

I lavori ordinl"ri pro eguirono con 1'usata lena, come il lettore potrà 
riscontrare dalle cifre che eguono. 

Schede compilate 
di acquisti e doni 
di manoscri tt i . 
di incuualJuli 
della raccolta GaUlberini . 
di fondi vari 

TI'a cl'itte nell'inventai'io 
di acqui ti e doni fatti nel 1908 
di fondi arretrati. 

Illserte a. ca.talogo 
compi late nel 190 

" nell' anno precedente 

Compilazione di chede per autografi 

~ommano le operazioni a N. 78,950 

* * * 

N. 12,0(){) 

n 4,500 

" 
l,45O 
l,30O 
4,600 

N. 23,850 
~~ 

N. 5,000 
7,500 

N. 12,500 

N 18,200 

" 
4,900 

N. 23,100 

N. 19,500 

GLI INCUNABULI. - La collezione cii incllnahuli che possiede la biblio­
teca comunale dell'Archiginnasio è una delle più co picue d'Italia, tanto 
per il numero, quanto per la rarità di alcuni esemplari; se poi abbiamo 
riguardo alla collezione particolare degli incunabuli bologne i, pos iamo 
a ffermare che la nostra. è la più ricca, non raggiunta nea.nche dal Briti h 
Mnseum. 1\1a di essi non esisteva un catalogo a parte che pel'mette e la 
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facile e fruttuosa ricerca, g iacchè le Rche(le erano ~ tate lllseri t,A n el cata­
logo generale, senza che (Iell A marIe ime ne 1'0, se fatta copia (la con­
servarsi a. parte o fU online alfahetico e in quell ' altro che fo , e stato 
ri tenuto più convelllente. NI dovette pertan to l'roce(lf're Idla schedatura 
Ria l'ur sommaria d i ognuno rlegli incunalll11i e al la compilazione ,leI cata­
logo ristretto ,li cui sopra parlavo. E l'o ichè la collezione l1ella Comunale 
,l i Bologna era pressochè cono ciuta agli stlHliosi, l'en Rai che era uu 
u ote"Vole vant aggio nnche per es i se almen o l' in,li ce (u tali incunahuli 
a"Ves i dato alle s tampe. E que"to feci m ol to volon t ier i nell' oc aRion e che 
i soci dAlla Bi bli ografica it al iana, rarlunan<losi a congres o n ell 'Arch igiL­
na io, porta"Vano all' I ti t.uto un in perato In tro. 

Le norme con cui fu compilato r in<li ce degli in unahuli , per il <tuale 
mi fu di m olto a iuto l' opera esperta del ig . Alberto Hal tini, sono e, poste 
nella prefazione all' indi ce te 'o. e mi piace riprodurre 'lui la parte 
~os tanziale. 

ti tlcelsi, per chè il più ,liretta men te n ti le a i con~111tatori , r online 
alfabeti co, e pre i a g ui ,la per la Ili tnhl1ZlOne <lei n om i e la g rafia dei 
me(lesimi , . a h -o qualc he rara e cezion e, il grande Haiu e c iò non solo 
per l'autori tà c he il bll,li ogrnfo tt'll e~co ha an cora in materia di incuna­
buli , ma ancora perchè più fa ile e immel1iato ne l'i ulta, se il l'i contro 
con gli e emplari <la lui ,' e,luti o accennati. 'o bene ch nell' l(lentdica­
zione dei nomi l ' Haiu incnpl'a talyolta in qual ch e errore e o anche che 
non 'empre lo ' tes o concetto eglt Regne nello "tabilire la parola ,l' orcline, 
soprattutto di quegli autori che ~ono in,licati solamente ,lal nome ,li 
hattesimo e dal luogo (Ii nascita o di provenienza; ma 1]U sto yicl!:' () notò 
.la parecchi mmi la Pellechet. he ci .. nnlla meno ~egllì in tutto (l 'll1nsi, 
il sistema .lell'Rain: l'es Dll'io ha troppa autorità perchi- UOli costitui C,t 
legge per quelli che "Vengo n (lopo. Noto tutta\'ia che tenni .listlllta l' {l 

Ilalla T', come impone la mOllerna ]1rattea. Il titolo ,1eIl' opera riclll 'si alla 
più bre"e espre~sione talvolta forsf' anche troppo; ma mi pan-e che il 
confronto COli l' Hain (H. ) [lot,'sse ,Iispen 'armi ,lalle l11ngaggiui. (~uandu 
un incunabulo ,la noi po~se,luto non fn visto ,ll\ll'Ilain, autepoHI al nome 
.lell' antore un R~terisco, ne l'l't'misI ,lue quan(lo Ilella p,lizioflt, e"H' 11011 

fece alcnna menzione _\1 numero clell' Haiu aggillnsi talvolta un numero 
onlinale l'E'l' in,licare quale parte cieli' intE'ra opera la nostm Dihlinh'c,\ 
po se,leva; aggiunHi viceversa un p. a significare che la Blbliotl'ca pos­
serle,'a solamente uua parte d Il' opera, parte ch" non l'ot.I:'Ya nella dl'scri_ 
zione dell' Hain essere facilm nt" illentilicaltl: il l'unto interrogat.ivn 
indica, a seconclo Ilei lu()ghi ove P posto, un .luhhio ° sopm la i,lpntili­
cazione col numero ,1E'11' Hain Cl ull' aggiudlc'UliolHI <lolla ~tal1lJla al 
se c, XY .• on manclti in fine eli inllicare il numero ,l"gli e 'emplari, 'IUan(lo 
la Bihlioteca ne po~se,le .... a più ,l' uno ~. 

* * .. 
PUBBLW ZIONI. - Oltre 1'A"clli[/iuliaRio, il hnllett.im' 11.-111\ Bihlioteca. 

che ha pr eguito con lena e vigoria a riar conto, non 010 di ciù che. I 
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t'n o dI ciò che entra in Biblioteca. ma anche a portare un con tr ihuto 
~c i entifico a lla s t,or ia e all' arte bologuese, ha conti nuato la v ita pro 'pera 
e ri goglio'a la collezione che è stD ta fon(lata acc&:uto al me(le~irno : la 
,'erie degli S tudi e memorit' p er lo St01' ;C' del!' Unive )'si fà cii Bologna. ,Iell a 
'luale è u cito per intero il primo volume. La seri e 1,ibl iografica ,Iella 
Biblioteca dell' - A rchigillnasio " fn pure iniz iata col volurnetto (legl i incu­
na huli e arà presto con t inuata con un volum e opra g li alman acchi 
hol gnesi, po 'sedu t i da ll a Bihlioteca, rl e cr itti e illustrati per cura rlel 
l'rof. Emilio Lovarini. 

Ricordi amo inoltre le seguen ti pubhlicazi on i che o emanarono ,lall A. 
Bihli oteca o r ig mtnlan o la uppe llettile che in e a s i conti ene : 

BARUP~'I AL~-REno. Di.!egno d pll' " e.r-libl"is " della Bibliolpca . (Bologna. Nta]' il. 
PoJ. Emili ano. 

BOliGlOVANllI MB ROGIO. Le /"are o poco note edizioni eh/'rtiche dei SI' C. Xl' I 

X I'I e.~islenti lIella Biblioteca dell'ArcllÌgillna .• io. (Bologna. coop. tipo Az­
zog·uitli l. 

NOVA1'I FRANCEH('O. L' YilI Ri IlD ione della t'ocietà bi bI io~rrajica ita liauA.. 
(Milauo. I. Il lihro e la stA.lllpa "l. 

()1l0ra1lZ" (t ['/iSSI' Aldrovandi nel I,'/'zo relltl'lwriu dalla sila 111/11'1,. I Imola. 
(+l1.leA.t, ), 

8mH:INOLPI LIliO. Relazione dpllu VIII Riulliol/e della 'ocielà ilibliograjicf/ 
italiana. (Bologna. i"il . 

t'LlRllELLI ALBAliO. Br/adone .• 'illa BiblioleCCL drll'ArchigÌlowsio l'fl'l' (11010 lflO7. 
(Bologna, ivi l. 

Lo ~ 'rE>lSO NlJtizie i//torl/O ne! AlIlonio Monlwwl"/' Pel ai ms .•. di Il/i che .<i 
rOll, elTWIO III' I/a Ri/J/ioleca dell'A l'chigill na .• io. (Bologna, i"Vi ). 

Lo S1'E~"O. Illdice d~gli illclll/alil/li della RibliolrC(! comunale de/l' AI·chil/illlln.<w. 
(Bologua, ivi ) 

Lo "TEH~O. 1/ VIII Riunione della Socield IIibliograjica in BlIlogna. IFirenl(t', 
" Archivio storico Italiano "l. 

Lo ,;n:~so. l,p iscrizioni p gli .• ll"lllmi dl'l/' . II"CllÌgil/ll(lsio. Continuaziout'. IDCI­
lngnn, jyj). 

L' VIU RWllIONE lIELLA NO('IET \ muuomunc \ ITALIANA. Tra gli 
aVI'cuimenti C'Ile più ,la yicino hauuo tocca lo l'Arch'ginulisio nel lHOH t' 
Ila por~i 1'''1I1 Riunione tlelln. Roci/'Ià bibliognrfica italiana ~'ìnll luogo, per 
,legnamente racc.llgliel·e i colleghi e gli llspitl, l',UI"e più <ll'gno al COlllitnt,) 
Ili 'luPsto, .. COllle nel W07 l'ArclugiunRslo fu il telltro \U cui '1 s\"oben) 
le fe~te per la cell·hntzione del III centenari" tillllll nlJ\rt" ,li l'. \1,lro­
\"llutll. fu n(·l 1!l08 a huou diritto ~e(lt' di Ul1lt riunil>ll" Ilt illustri uomini 
,l' Italia chiamati atl OCCUpfU'''1 d',ute e .li libri. Il Comitato, c11tl n\"l'\"a 
,I [ll'"siclellt il conte CI\Il1Ill. r'nllll'e, co Cn\'azza, a victI l'resÌ1lent.i II l'OIll­
mendntore Hiuseppe l'avaltpri ti il ,Iott. Olindo Unerrini, non trala"cii> curA. 
l't'rl'hà />{li OSpl t i trovassel'o nella no tra città la consueta cordiale Reco­
gllAnza, e l'Uel a'l"ermal"Hi ,'he riuscirono nell' intento. 
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Di tale riunione si 1,nl'l<'> a lungo neU'Archigill1!((,.io (lell' anno pas~ato, 

n .. 1'oglio qui ripetère le cose ,lette: accennerò solo a tlue impre,'E' <1al 
Congres 'O 1'otate che l'IfYuanlano un po' e Bologna lo' la nostra hiblioteca : 
la propo ta di un tlta/ogo degli InclIIlabllli del/r Bi!Jliotechp d' lIatia, svolta 
,lal otto cri tto, e la cont,inuazione della BibliUlll'Ofta bologne,.e ,lt Lu igi 
Frati, e l'o ta dal dotto ca1'. Luùoyico Frati, il collega dell'Univer ital'1a, 
R iconliamo anche le comunicazioni ,lei ,lott, Emilio Orioli, del prof, E. 
Lovarini, d.el dott. Lino ighinolfi che particolarmente s i riferiron o all a 
cultura bologne e, 

* * * 
L' U EX-LIBRIS n' - Sin dal UI07 il en, comm. Dallolio aveva propo to, 

in una seduta della Commi sione direttiva della Biblioteca, l'adozione di 
un e,r-lib ,'is che fosse (legno della tra,lizione (lell'ArchiO'inna'io e ad ogni 
libro porta e 1'attrihuto di proprietà d lla 'città di Bologna, L'incarico 
del di egno fu affl.tlato al valentissimo cav, Alfredo Baruffi che per lal 
genere di lavor,i ha meritatamente una fama imI i cus a, Il ili egno (lal 
Baruffi pre entato e accettato dalla ('ommi' 'ione rappre enta Bologna dotta, 
'e,Iuta u una cattedra, che in egn a il diritto. Lo sfondo è formato dalla 
Bologna medioevale dalle cento torri j pHl lontano le colline j all' oriz­
zonte il sole che orge (è il diritto che nasce qui ) e caccia lontano le 
uuln, (-luattro teli (li lauri parti cono da cima a fondo la composizione: 
pendono dai mede imi i due scudi originar:i che compongono lo teIDJna 
di BoloO'na: la croce col lambello e il motto /ibertas 'ella base, s tto 
la cattedra, legge i Alma 111alel' studiOJ'wlt; in aJt.o, "u (l'un nastro fermat,n 
ai lauri, le par le: Biblioteca comunale dell' Al'chigimwsio-B%fj/la , 

Dell' ex-libl'is furono tirati esemplari di tre grnnclezze, corri~Jlon,lentl 
al ,li verso formato clei libri; la più grande (li mm 109 00, la media ,li 
mlll, 73 x 60, la più piccola di mm, 65 x 45 E già cominciata l'applica­
zione ,lell' p.l'/ibl'is ai volumi della Bi hl ioteea, con III preferenza alle serie 
più rare e preziose, 

" * * 
IL ~ER\rrzro p BBLICO, - Procerletle, come negli nuni p ssot,i, con 

regularità e precisione, snh'o clte in certe ore ,Ii maggiore jlffluenza i 
lettot"l dovettero talvolta atten,lere Illl po' a lnugo la con~ègna dei \'olllmi: 
fatto che non è per nulla attrihuibile al solerti di ' trihutori, ma aU11 
enurme ,listanza CUI si trovano alcunB sale ,Iella Bihlioteca, alla molti­
plicità delle richieste e in l'articolar modo àlla (leliclenzll. del IHlrtiOnalè, 
giacchè ancora non Vlo'nlle concesso quel quarto (hstrihl1tore ('h tanto 
la Commis~ione direttiva della Biblioteca qlll\llto il Blbliotecariu ripetu­
tamente richiesero alla ono Amministrazione comunale. 

La sala di lettura rimase aperta di giorno ,Iall lO alle 16, tutto 
r anno, fatta eccezione dal 17 al 20 maggio per la ]lreparazione e lo 
volgimento dei lavori clell' VIII Riunione hihliografica, ,lì (IUalche altru 

giorno concor,lato con l'Amministrazione \!omunale per dI'costanze ~pe' 
ciali e ,Ial 16 al 31 agosto per la consneta !I]lolveratura (lei libri e 
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riscontro con l'inventario. N Ilo , corso anno fu appunto riscontrato, <la 
un rappre$entante (Iella BilJlioteca e ùa uno dell' Ufficio di P. I , la sup­
pellettile ,Iella sala n, ). Il numero dei giorni d'apertura fu comple iya­
mente di 275, mentre nell' anno l'recedente era stato ,li 284, 

La lettura erale, che pl'ovviclamente continuò anche per quest' anno, 
fu fatta nei clD'lue mesi ,Iella stagione invernale e preci amente ,lal 
1 v gennaio al 31 marzo e dallo noyem hre al 31 (lic m bre con un com­
pIe so di 11 3 giorni d'apertura ,li fron te ai 107 dell' anno precedente, Il 
frutto 11011 potè eSSere migliore, giacchè i lettori ommarODO a 74 O ,li 
fronte 11.7352 ,lell' anno l,recedente, come può l'i contrar i al!' all, J), Negli 
alI. B ed E potrà O eryarsi la frequenza dei lettori nel perio,lo e'ti'Vo ",l 
invernale e nella lettura diurna e serale, 

I LE1''1'ORI. - ~ell' allllO 190tl i lettori che frequentarono le ~ale ,li 
lettura d ebbero libri in. pre tito sommarono a 37lJ29 con un aument" 
,Ii ben 5386 sul num l'O (lei lettori del1U07, come i può trarre dall' alI. B, 
La me(lia II i lettori perciò è stata di molto aumentata nell' anno decursu: 
'juella esti' ùa 7li 11 93, quelht Illvernale diurna eIa D a 119, 'luella 
invernale serale ,la 63 a 66, La me,lia generale, fatta di\'iden(lo il numt'r<l 
totale (l I lettori coi giorni ,l'apertura, fu di 137,5 lettori giormtlieri, ,li 
fronte ai 115 cl l 1907 

Il ceto del lettori fu q uan to mai vario COUle nE'gli anni pa sati, "tlli 

prevalenza ,1E'i giovani st\1l1enti <lt!lle scuole supenori e ,econdarie ti 

con l' >l('cesso all a lettura anche ,li giovanetti ,li cuole 'econtlarie inft'­
rt01'l anCOl'a III tenera etti, l'e i quali ci l'an-e troppa severi tà applica re> 
l'art 42 ,lei regolamento ch li avrebbe escln 'i, Que ,ti ultimi lettori llun 
contl'l bUlrono Cl'l'to a portar alla saver ' ala dell' Archiginnasio f]l1ell>l 
sertt,til e llignltà ch IiI $' impone, ma nel prossimo anno sarà. pro -,-e,lnto 
all' Illconvl"niente, perchè l' on. Ammini -trazione municipale con "lYI p 

mo,l",rlli iuten,limenti ha di,l'O ,to ch il lO luglio del 1909 venga aperta 
una hlbllotec!t SCOhl<tLC.t popolare nella grazio a s la di R. Lucia. _-\lln 
nuova Biblioteca popol>1l'e potrà intervenire, con molta maggior frequenza 
,li 'lUI, il ,'eto popolarE', il '[nal non tro\"tt nell' Archiginna ' io 'tut' l faeiltl 
acces~<), 'lnella cOllfidt!uza ,. ,[u,'l materiale librario che a lui 'ono llèCt'ssnri. 

Dall' all, C ]108Slt\l110 conoscere le ' pre(lilt:1zionl ,lei no~tn lettori: 
R.l]l€'re ciotl '1unli matet'lH furono più de'Ìllerate e lette: e l'rillla ,li tutto 
IDcontriamo, " gl\lstalll ut,e, In letteratura italiana con lliG yolullli, poi Il' 
hell€' tlrti e l' arc1\(~ologi,t con 33!lG, lè scienze IOnte>Ulatiche è natnrali l'un 
3065, le . Clenze ginridiche Il Hociali COli :2773, le opere (l' .lrgolllt'nto bulo­
gne'e con ~1l1ì3, In storia geogmfìa con 251:1. Le discipline meno stn­
diate furono la storia san'fI, 1 ,'ienze melliche e la teologia, Nelle l're 
'erali, come può trar" dall' .\11. D, Ri ripl.tono a un ,li presso gli ~te"l 
rapporti; troviamo però un t1l1l11ento, ,Iett'rminllto (111.1 fatto che In mngglur 
parte ,legli stu,liosi sono studl'nti ,Ielle scuole me,lie, nelle scienze natu­
rali, nelle scienzt\ sociali nell.t lt!tteratura latina Il greca, I manOSc'l'Ittl 
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con 'ultnti nel 1!IIJ ' furono 4n7 in luogo rlei 47;\ rlE' 1 1!)(17 : sai maggiore 
aumento si "erificò per le edi Zioni rare : 'luest,'nnno se lW rli edel'o [llor i 7.7 . 
nel l HO' oHanLo '277 , e cioè al'pbll a nn ter zo. 

Le upere pre_ tate a dom icili o fm ono 1971 rli fron te a 1907 (lei l' auno 
precedente: anche qui con un aum nto il quale conft'rma ch E' le modalit à 
stabilite dal nuovo r egolameJlto hanllo portato maggi ori faci litazi oni ag li 
, tudiosi e hanno r esa più acce ihi le ai cit tarlini ([ue ta form a <li Ipttura 
che è tra le più desiderate e le più fruttuo e. 

* -lo:' * 

Que t ' e, ignor asse sore, l' opera volta rlmante il 190 , opera a cui 
tntti g li impiegati portarono il con trihuto efflcac volou tero o, tab 'ol ta 
entu ' iastico della loro attività, e a cu i fu empre presen te il cons ig li o 
Illuminato della Commi s ione Direttiva. E quan tunque po a concludersi 
che l'anno non fu pa ato in vano, n on ito un minu to ad affermare 
che molto eli più avrei desidera to i compi sa, perch i! è molto davvero 
,!uel che resta a far e, E lla faccia ì che a tal rle iderio, determi nato (la 
affetto all' [ titu to, ia - come n g li anni ]la sati - , pr on e e affldamen t I 

la ben evolenza e l ' aiuto Suo, dell ' Ufficio el i I . truzion e, dell' Ammini tra­
zion e interna. 

Il lIiilliotccario 

A L Il A N o H o n Il E L l . I 
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ALLEGATO A 

.\.cereseimento della S111Ip(\llettil l' libraria negli anni 1907-08 

- -

Anno 1!IOi Anno I ~081 Dlfforenzl' 

l2Ut; 1301 + 9fi 

580 1156 + 5rA 

115 80 35 I 
H573 735r. 1217 I 

\ ~ 
Volumi. 

l:itllmpat i 
0 pl",'ol i '. ' . . . • . 

Acqui sti 
l Ma noscritti \ CodI Ci. . .. ' . . . . 

t l Docum enti e t\.ut(lg rafi . 

tJ22 BIS 201 

1632 16(H + 29 

10 9 

13 136 + 8~ 

\ 

\ Yolumi . 
~tampa t i 

/ Opu coli . . . 

) :UI\OO cri tt i \ Codici . . . . 
\ l Document i e a.utografi. 

Doni 

15b 1091- Hl 
---------

13 14.1 I 12429 - 71 2 

DepOSito dl? lln. 'ocie t à. lTIpd ica. Y olumi . 

ALLEGATO B 

Il numero dei lettori neaU auni 1907-08 

~ . 
\ lO . ala ,li le ttura _ . 

P ed odo •• tivo ( ' ) ) 
t a domicilio . . .. " 

I n sala :li I ~ tt\ll'a . 

{ 

ùillroi 

inverna.l e 

~{'ra.ll . 

a don,icili o . .. 

~ 
periodo l'stivo. 

Giorni d'apPl'tul'& 1 ùiurno. 
id. invt.>rnl\le 

erale. 

\ .,tivl\, ' 'I 'diurna . 

Media. glornn.liera. ( lnv.Jl'nale 
erale __ 

generai. , . , . , , , 

Inno 1907 Anno 1908 

1.813 

lHl~ 

HZ51S 

1~1 

lO. 

7{) 

9S 

GS,5 

lUi 

2061l1l 

'j·J~O 

S7~29 

118 

!lS 

119 

6U 

(1) Corrllpotlde al mt'Plj eH glujoCno t\ttf.\tUh .... ·; il pt"rlodo lnvt'rna.lf'! ollll /litri ()tto m{\ l. 

-+ 1511f1 

+ 1~ 

t- 2S1 'j 

+ 323 

-7- '~1 

I + 5SKIi 



ÙR 1'~ 

1i~ 11 

l l:\: [ 

[:f lT 

('1i~1 

y~' ! [ 

IYOllll 
!iP 

OYlW nN 

H1 S 

! !l! l[ 

t lH!1 1 

/;1,, 1 

f l ~I 

('PH 

llHOl 
VWWOS 

CI U.LYtJ:f'l'I" 

MESE 

Gennaio, 

Febbraio 

Mmo 

Aprile 

Maggio, 

Giugno (' l 

Luglio , , 

Agosto C') 

Settembre, 

Ottobre, , 

Il Novembre, 

Dicembre , 

Storia 
sacra 

Saln. I 

,1 7 

(il) 

4)j 

(lI 

f)~J 

;}i 

5H 

21) 

G1 

71 

aà 

~fI 

~~1 

or-u 

m: I 

" If 

~x 

In 

[: 11 

H' 
el !oloe~~iV 

!Ile ell8B 

l'H 

t.: H 

\dii 

!I .!. 

lio l 

~' U 

LI 

8!Jlld 
ei8dO 

o~(. R~O I I 

flS Hf:~ 

1'.: nç,,' t 

1(. \:: t)f 

O}: 1><1 

8H H" 

~I I I I 'SI' il 

!lli;Ue l 

l!lu!O!IQ!B e~~!IIW81Iw 
8ZU8!~S 

!lR 869 ti~8~ 

~(. fj!l[ l ~:'i 

111 I f; 1 !11,~ 

l ' l f"k TIJ~ 

~ ~ II {'(;!, 

LI 68 u(:u 

01 

8~~!P8W 8i8!Ulill IUI!IIP' 
8ZU8!~S I 8Jnlu811al linlli81181 

====== 

lE 

I ili 

~ Il 

THI 

Wl 

BU" 

IU!!II a 
1~8J! 

Tk~ 

l!Jl 

';1)6 

701 

HftI 

~ I I 

!l1!~OI I 

1~~!P!Jn!1 

linlli811'1 I 8ZU8!~S 

(a{ll.IaS 1l.mlld1) - 806 J. Iau alTnlnsuoo a.Iado 

Opere consultate nel 1908 - (Lettura diurna) 

Storia Scienze Letteratura Letteratura L8tteratule Scienze Scienz~ Ilibliltrali. Edizilli 
e gIuridiche greca italiana Itraniere medichi mltematlche rare 

DperI 

patril 

Teologia 
e 

Patriet ,ca Glogralia e sociali e latina e naturali 

~ J 6. I~' lO 11.1".1 1 l'i Hl li 

211 

:191: 1111 

I l', 10

1 :lr; 

n.-) 

IIIJ 

171, 

2'i.) 

~O'" 21" ... 3(j tlll ~:l,'i l)j 

:lUi ~7:J ~~tj q;.ti 2:0 li!) 

III.) !!JH 2J:l 2:10 7fi7 2:m lì l 2;;;) 112 15 <l I :! 

J 12 27~ 2;H 211 7~ln 22i SI1 :132 l a7 17 HIIB 

10:J 20'1 2M :l!J~1 ,7!i IHI Hn no lf,j :11 21~ 

~i ~:! .. ) ~;)i) 1~1 77!~ 21fl 111'1 !1M H;) li) 211 

4:3 
II I Hn 

Hl 

~ I I t2:; ~(H 

) O~ tU 

211 13~ ')l(j 9S ~75 

[In 120 7H 

lS7 

210 Hl ;'5 

q(i IGu I G·l 15K H97 15:J 7H 2311 r.2 R • 19 1 

127 21:3 221 161 lì50 181; Hl 29R 121 Hl 27ii 

tl7 21r. aOH ~05 f);,3 IsG 72 2 ~2 117 33 20R 

91 202 I 2~G I~IJ 75H 21'1 n5 26·1 !13 37 21') 

1111 I 25IR I 2iiS I 22tl:l SIGI) 2302 H5 t 3(16,,1- 122:3-1 777 1- 2flfl :3 

L~9 

,,1/1 

~ll 

u<; 

(.6 1 

~11 

&1 .~ 

e!jlil089 

I!J°IS 

I 
1.1" Irti ' 

84tH 

~"1 

~ ~fI 

H()!t 

2·~7 

2fl2 

297 

152 

220 I 
H2r. 

279 

v"! 

!JZ 

H; 

ii 

01 

Hl 

t--;: 

13!II!ill d 

• 
1!IOIOll 

." 

la I 
~4 

31) 

:Ji 

ao 

50 

H 

47 

15 

5;) 

:l:IO I 75 

3H'lIl I ,197 

f ! 

h 

h 

!< 

1<1\ 

11(; 

t U('\$~ 

tJlII 

I!JIIS 

:HO 

1 ;,~ I 

Hm 

ltlO 

1;;2 

157 

tll 

iII 

178 

154 

211 

1971 

, IJqllW!O 

, • , liqlllili 

.1" 
mm 

~fl6' 

3896 

2910 

a!l!l6 

3032 

8015 

282,1 

l1 !fij 

2110 

2\173 

21'l 1 

51112 

S~7r.-

, Ili III 

O!IJqqaj 

, I!IU'I, 

lSlll 

H •• .. 
LmIII 

271 

261 

!I038 

2742 

2685 

2589 

1097 

1926 

2728 

2666 

2785 

'U 9 

(*l Dal 17 "I 2[1 maggio la Biblioteca rimase ch iusa p." i Invori ,Iella "HI Hiunione h ihlingmficn p n,·lla seoonda ljllindicina di agosto per 

la c"Ol1!4tlet.:'i "polvprntnrn ùpi libri .... ri~("on tro C'on J1 invpntnrio. 
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ALL1WA'CO F 
Elenco dei (]onatori nel 1908 (') 

Accademia (R) dei Lincei, Roma, stampo 
pago 47. Bonelli dotto Giuseppe, stampo pago 14L 

Bongiovanni Ambrogio, stamp. pago 199, Accademia (R) delle Scienze dell' Isti. 
tuto, Boloi:na, stampo pago 47. 

Agnell i prof. Giuseppe, stampo pago 198, 
232. 

233. 
BODomi prof. Agostino, stampo pago 199. 
Bonzi Raffaele, stampo pago 19!!. 
Borgnino ing. cav . Oamillo, stampo Ambrosin i avv. Raimondo, stampo pago 

198, 232. 
AITIUlinistrnzione dell e Bibliotecbe e 

Musei di Vittoria, stampo pago 47. 
« Archivi" storico siciliano» (Direzione 

del) Palermo, stampo pago 198. 
Archi volti Oavalieri Olara, stampo pago 

201, 234. 
Associazione dei liberi docenti, Bologna, 

stampo pago 47. 
Baer Giuseppe e O. (Libreria), Fran. 

coforte S . M., stampo pago 47. 
Bagnoli Francesco, sta mpo pago 47.49, 

139·40, l 98·9!), 232.33. 
Barbieri prof. Armando Giulio, stampo 

pago 49. 
Bassi Domenico, stampo pago 140. 
Begbè prof. Luigi, stampo pal!". 49. 
Belvederi dotto don Giu lio, v. Manaresi 

dotto don Alfonso. 
Bertarelli dotto cav. Achille, stampo 

pago 49. 
Biblioteca della Oamera dei Deputati, 

Roma, stampo pago 233. 
Biblioteca Jobn Orerar, Ohicago, stampo 

pago 20L 
Biblioteca (R) naz ionale centra le di 

Firenze, stampo pago 233. 
Biblioteca municipale di Budapest, 

stampo pal!". 199. 
Biblioteca (R) Palatina d i Parma, 

stampo pago 49 
Biblioteca popolare circolante di S. Se. 

condo Parmell e, stampo pago 199. 
Biblioteca (R) Univel'sitaria di Upsala, 

stam po pago 199. 
Bi blio techine gratuite (Oomitato cen­

trale delle), Bologna, stampo pag o 199, 
233. 

Bignami comm. Giulio, stampo pago 140. 
Bignami cav. uff. Giuseppe, stampo pag_ 

141, 199. 

pago 234. 
Drasile (Dil'ezione di idrografia del), 

stampo pal!". 235. 
Bruckluanll F. (Società ed.), Monaco, 

stampo pago 141. 
Bruxell es (.~Iunicipio di), stampo pag.141. 
B ru zzo prof. Giuseppe, stampo pago 141. 
Budapest (Mu nicipio di), stampo pago 199, 

200 
Bulgaria ( Direzione di Statistica della), 

stampo pago 235. 
Bullo co. Oarlo, stampo pago 20U. 
Bustico prof. Guido, stampo pago 49. 
Oarnillucci m: Alcibiade, stampo pago 234 . 
Oapellini prof. COlOm . seno Giovanni, 

stampo pago 200. 
Oasacca p. Nazzareno, O. S. A., stampo 

pago 234. 
Oassa di Risparmio di Bologna, stampo 

pago 49, 200. 
Oavagna Sangiuliani co. Antonio, stampo 

pago 200. 
Oavalieri comlTI. G iu seppe, stampo pago 49. 
Oavazza co. Filippo, stampo pago 141. 
Oecchini Luigi, s tampo pago 234. 
Oecconi Federico, s tampo pago 141-
Oeretti can. cav. don Felice, stampo 

pago 234. 
Oeri illg. Giuseppe, stampo pago 49. 
Ooltelli Dante, stampo pago 141. 
OomitatoAldrovalldiano,stamp. pago 234. 
Oomitato per Bologna storico.artistica, 

Bologna, stampo pago 201. 
Oommissione (R) geodetica italiana, 

stnmp. pago 49. 
Oontarini ing. Ettore, stampo pago 50, 

141 , 234. 
Ooppola ing. su·ch. Angelo, s tampo 

pago 234. 
OOl'sini Alberto, stampo pago 235. 
Oostaozini dotto Franco, stampo pago 201, 

mss. pago 20S. 

(.) Le pa.gine si riferiscono a lJa. terza. annata. de L 'Archigin"a,,,ia. 


